
AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI TRAPANI

DELIBERAZIONE DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Oggetto:  Nomina “Gestore” delle segnalazioni all’Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia (U.I.F.) ex
art. 6 D.M. del 25/09/2015 – Ministero dell’Interno

U.O. Proponente:
RESPONSABILE PER LA PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE E DELLA TRASPARENZA

Responsabile del Procedimento: AGATE DESIRE' CATERINA

Unità Operativa: SERVIZI DI STAFF

Dirigente dell’Unità Operativa: BARRACO FRANCESCA

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Ing. Vincenzo Spera, nominato con Decreto Assessorato alla Salute n. 31/gab del 14 luglio 2022, ha adottato
la seguente DELIBERAZIONE sottoscritta con firma digitale.

Proposta N° 1464 / 2023 del 20/10/2023

Il Dirigente e/o il responsabile del procedimento a seguito dell’istruttoria effettuata, attestano che l’atto è legittimo nella forma 
e nella sostanza.

La delibera comporta autorizzazione di spesa: NO

Esercizio Codice Conto CIG CUP  N.Autorizz. Importo

Parere del Direttore Amministrativo
FAVOREVOLE

Parere del Direttore Sanitario
FAVOREVOLE

Il Direttore Amministrativo
MONASTERI ORNELLA MARIA

Il Direttore Sanitario
FURNARI MARIA GRAZIA



Il Responsabile U.O.C.
 SERVIZI DI STAFF

BARRACO FRANCESCA

PREMESSO che in materia di antiriciclaggio la cornice normativa di riferimento è tracciata da standard
internazionali, convenzioni internazionali, norme europee e correlate norme interne di recepimento;

PRESO  ATTO,  in  particolare,  dell’adeguamento  della  normativa  nazionale  alle  disposizioni  delle
direttive europee in materia attuato con:

• D.lgs.  22  giugno  2007,  n.  109  che  prescrive  “Misure  per  prevenire,  contrastare  e  reprimere  il
finanziamento  del  terrorismo  e  l'attività  dei  Paesi  che  minacciano  la  pace  e  la  sicurezza
internazionale, in attuazione della direttiva 2005/60/CE”;

• D.lgs. 21 novembre 2007, n. 231 di “Attuazione della direttiva 2005/60/CE concernente la prevenzione
dell'utilizzo  del  sistema  finanziario  a  scopo  di  riciclaggio  dei  proventi  di  attività  criminose  e  di
finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione”,
c.d.  “decreto  antiriciclaggio”  ex  art.  1  comma  1  lett.  b)  del  D.M.  del  25/09/2015  –  Ministero
dell’Interno;

• D.lgs. 25 maggio 2017, n. 90 di “Attuazione della direttiva (UE) 2015/849 relativa alla prevenzione
dell'uso  del  sistema  finanziario  a  scopo  di  riciclaggio  dei  proventi  di  attività  criminose  e  di
finanziamento del terrorismo e recante modifica delle direttive 2005/60/CE e 2006/70/CE e attuazione
del regolamento (UE) n. 2015/847 riguardante i dati informativi che accompagnano i trasferimenti di
fondi e che abroga il regolamento (CE) n. 1781/2006”;

• D.lgs. 4 ottobre 2019, n. 125 recante “Modifiche ed integrazioni ai decreti legislativi 25 maggio 2017,
n. 90 e n. 92, recanti attuazione della direttiva (UE) 2015/849, nonché attuazione della direttiva (UE)
2018/843  che  modifica  la  direttiva  (UE)  2015/849  relativa  alla  prevenzione  dell'uso  del  sistema
finanziario  ai  fini  di  riciclaggio  o  finanziamento  del  terrorismo  e  che  modifica  le  direttive
2009/138/CE e 2013/36/UE”;

DATO ATTO, altresì, che il Ministero dell'Interno – con D.M. del 25/09/2015 di “Determinazione degli
indicatori di anomalia al fine di agevolare l'individuazione delle operazioni sospette di riciclaggio e di
finanziamento del terrorismo da parte degli uffici della pubblica amministrazione” – ha prescritto alle
PP.AA., all’art. 4 comma 1, l’obbligo di inviare all’Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia (U.I.F.)
una “segnalazione, ai sensi dell'art. 41 del decreto antiriciclaggio, quando sanno, sospettano o hanno
motivi ragionevoli per sospettare che siano in corso o che siano state compiute o tentate operazioni di
riciclaggio o di finanziamento del terrorismo”, segnalazione costituente – come specificato dal successivo
comma 7 - atto distinto dalla denuncia di fatti penalmente rilevanti, cui provvedere “indipendentemente
dall'eventuale denuncia all'autorità giudiziaria”;

PRESO ATTO che la trasmissione delle segnalazioni avviene in via telematica, tramite il portale Internet
INFOSTAT-UIF,  previa  registrazione  e  abilitazione  del  segnalante  al  sistema,  secondo  le  modalità
indicate nella sezione "Modalità di accesso al portale Infostat-Uif" del sito della UIF;

ATTESO che l’art. 6 D.M.  del 25/09/2015 – Ministero dell'Interno  statuisce l’adozione di  “procedure
interne  di  valutazione  idonee  a  garantire  l'efficacia  della  rilevazione  di  operazioni  sospette,  la



tempestività della segnalazione alla UIF, la massima riservatezza dei soggetti coinvolti nell'effettuazione
della  segnalazione  stessa  e  l'omogeneità  dei  comportamenti”,  prescrivendo,  altresì,  ai  commi  3  e  4
l’individuazione “con provvedimento formalizzato” di “un soggetto denominato “gestore”, cui “gli addetti
agli uffici della pubblica amministrazione trasmettono le informazioni rilevanti ai fini della valutazione
delle operazioni sospette” e che è chiamato “a valutare e trasmettere le segnalazioni alla UIF”, fermo
restando il suo necessario coordinamento con il proponente R.P.C.T.;

PRESO ATTO dell’individuazione “per la funzione” della Dott.ssa Maria Milana, effettuata dal Direttore
Amministrativo Aziendale giusta e-mail 19.10.2023, conservata agli atti del proponente R.P.C.T.; 

RITENUTO, alla luce di quanto sopra, di dover procedere alla  nomina - per la durata, eventualmente
prorogabile, di anni tre e senza nuovi e maggiori oneri a carico dell’Azienda - della Dott.ssa Maria Milana
- Dirigente Amministrativo di ruolo dell’A.S.P. di Trapani in servizio presso l’U.O.C. Affari Generali,
Contratti e Convenzioni - a “Gestore delle segnalazioni all’Unità di Informazione Finanziaria per l’Italia
(U.I.F.), ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 D.M. del 25/09/2015 – Ministero dell'Interno”, conferendole
contestualmente mandato a predisporre - di concerto con il RPCT, stante il necessario coordinamento tra
Gestore e RPCT - le “procedure interne di valutazione idonee a garantire l'efficacia della rilevazione di
operazioni sospette,  la tempestività della segnalazione alla UIF, la massima riservatezza dei soggetti
coinvolti nell'effettuazione della segnalazione stessa e l'omogeneità dei comportamenti”;

RITENUTO,  altresì,  di  dover  dotare  il  presente  provvedimento  dell’immediata  esecutività,  stante
l’urgenza di ottemperare alle sopra richiamate prescrizioni; 

DATO ATTO che il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza e il Responsabile
dell’UOC Servizi di Staff, sottoscrivendo e proponendo la presente proposta deliberativa, attestano che la
stessa, a seguito dell’istruttoria effettuata, è conforme alla normativa vigente con riferimento alla materia
trattata, nonché  - sia nella forma che nella sostanza - totalmente legittima, veritiera ed utile per il servizio
pubblico - ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dall’art. 1 della L. 14 gennaio 1994 n. 20 e s.m.i. - e
che la stessa è stata predisposta nel rispetto della Legge 6 novembre 2012 n. 190 “Disposizioni per la
prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione”, nonché
nell’osservanza  dei  contenuti  del  vigente  Piano  Aziendale  della  Prevenzione  della  Corruzione,  con
particolare riferimento all’assenza di situazioni di conflitto d’interesse in relazione all’oggetto dell’atto e
alla tematica connessa;

Propone

per le motivazioni di cui in premessa, di:

1. NOMINARE,  ai sensi e per gli effetti  dell’art.  6 D.M. del 25/09/2015 – Ministero dell'Interno, la
Dott.ssa Maria Milana - Dirigente Amministrativo di ruolo dell’A.S.P. di Trapani in servizio presso
l’U.O.C.  Affari  Generali,  Contratti  e  Convenzioni  -  “Gestore”  delle  segnalazioni  all’Unità  di
Informazione  Finanziaria  per  l’Italia  (U.I.F.),  segnalazioni  la  cui  trasmissione  avviene  in  via
telematica,  tramite  il  portale  Internet  INFOSTAT-UIF,  previa  registrazione  e  abilitazione  del
segnalante  al  sistema,  secondo le  modalità  indicate  nella  sezione "Modalità  di  accesso al  portale
Infostat-Uif" del sito della UIF;



2. DARE  ATTO che  la  nomina  in  argomento  ha  durata  di  anni  tre,  eventualmente  prorogabile,
decorrente dall’adozione del presente provvedimento;

3. RISERVARE ad  un  successivo  atto  l’adozione  delle  “procedure  interne  di  valutazione  idonee  a
garantire l'efficacia della rilevazione di operazioni sospette, la tempestività della segnalazione alla
UIF,  la  massima  riservatezza  dei  soggetti  coinvolti  nell'effettuazione  della  segnalazione  stessa  e
l'omogeneità dei comportamenti”, come predisposte dal “Gestore”, di concerto con il “RPCT”, stante il
loro necessario coordinamento;

4. DARE ADEGUATA  PUBBLICITÀ,  esterna  e  interna  all’Azienda,  all’avvenuta  nomina  del
“Gestore”, disponendo la pubblicazione del provvedimento emanando sul sito web aziendale;

5. PUBBLICARE, altresì, l’emanando provvedimento in “Amministrazione Trasparente | Altri contenuti
| Prevenzione della Corruzione | Antiriciclaggio”;

6. DARE ATTO che dall’adozione del presente provvedimento non discendono oneri di spesa a carico
del bilancio aziendale;

7. TRASMETTERE l’emanando  provvedimento  all’U.O.C.  Risorse  Umane  per  i  consequenziali
adempimenti di competenza;

8. DICHIARARE l’emanando provvedimento immediatamente esecutivo, ai sensi dell’art.65 della L.R.
n.25/93, così come sostituito dalla L.R. n. 30/93.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

VISTA

la proposta di deliberazione che precede e che si intende qui di seguito integralmente riportata e trascritta;

RITENUTO

di condividerne il contenuto;

DELIBERA

di approvare la proposta di deliberazione per come sopra formulata dal Dirigente Responsabile della 
Struttura proponente e, conseguentemente:

per le motivazioni di cui in premessa, di:



1. NOMINARE,  ai sensi e per gli effetti  dell’art.  6 D.M. del 25/09/2015 – Ministero dell'Interno, la
Dott.ssa Maria Milana - Dirigente Amministrativo di ruolo dell’A.S.P. di Trapani in servizio presso
l’U.O.C.  Affari  Generali,  Contratti  e  Convenzioni  -  “Gestore”  delle  segnalazioni  all’Unità  di
Informazione  Finanziaria  per  l’Italia  (U.I.F.),  segnalazioni  la  cui  trasmissione  avviene  in  via
telematica,  tramite  il  portale  Internet  INFOSTAT-UIF,  previa  registrazione  e  abilitazione  del
segnalante  al  sistema,  secondo le  modalità  indicate  nella  sezione "Modalità  di  accesso al  portale
Infostat-Uif" del sito della UIF;

2. DARE  ATTO che  la  nomina  in  argomento  ha  durata  di  anni  tre,  eventualmente  prorogabile,
decorrente dall’adozione del presente provvedimento;

3. RISERVARE ad  un  successivo  atto  l’adozione  delle  “procedure  interne  di  valutazione  idonee  a
garantire l'efficacia della rilevazione di operazioni sospette, la tempestività della segnalazione alla
UIF,  la  massima  riservatezza  dei  soggetti  coinvolti  nell'effettuazione  della  segnalazione  stessa  e
l'omogeneità dei comportamenti”, come predisposte dal “Gestore”, di concerto con il “RPCT”, stante il
loro necessario coordinamento;

4. DARE ADEGUATA  PUBBLICITÀ,  esterna  e  interna  all’Azienda,  all’avvenuta  nomina  del
“Gestore”, disponendo la pubblicazione del provvedimento emanando sul sito web aziendale;

5. PUBBLICARE, altresì, l’emanando provvedimento in “Amministrazione Trasparente | Altri contenuti
| Prevenzione della Corruzione | Antiriciclaggio”;

6. DARE ATTO che dall’adozione del presente provvedimento non discendono oneri di spesa a carico
del bilancio aziendale;

7. TRASMETTERE l’emanando  provvedimento  all’U.O.C.  Risorse  Umane  per  i  consequenziali
adempimenti di competenza;

8. DICHIARARE l’emanando provvedimento immediatamente esecutivo, ai sensi dell’art.65 della L.R.
n.25/93, così come sostituito dalla L.R. n. 30/93.

Il Commissario Straordinario

Ing. Vincenzo Spera

   Documento  firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate

Allegati
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